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PROGRAMMAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

Istituto di Istruzione Superiore  “Piazza della Resistenza, 1” 

a.s. 2020/2021 - 2022/2023 

 

1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento 

trasversale dell’educazione civica nel primo e secondo ciclo d’istruzione, con iniziative di 

sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile a partire dalla scuola dell’infanzia. Le Linee 

guida per l’insegnamento dell’educazione civica sono state pubblicate con il D.M. n. 35 del 

22.06.2020. Al loro interno sono indicati i traguardi di competenza, i risultati di apprendimento e 

gli obiettivi specifici di apprendimento. 

L’insegnamento, trasversale a tutte le discipline, pone “a fondamento dell’Educazione Civica la 

conoscenza della Costituzione italiana, la riconosce come criterio identificare diritti, doveri 

compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della 

persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del 

Paese”. 

La trasversalità di tale insegnamento si rende opportuna, in virtù della pluralità degli obiettivi di 

apprendimento e delle competenze attese che, ovviamente, non fanno capo ad una singola 

disciplina e, addirittura, esulano dal campo strettamente disciplinare.I consigli di classe 

dovranno quindi proporre un percorso riferito ad una o più macroaree tematiche sotto indicate 

che possa essere affrontato trasversalmente da più docenti di diverse discipline. In questa 

prospettiva devono essere evitati superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici, 

ma piuttosto sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari. 

L'organizzazione delle attività didattiche per l'Educazione civica non dovrà puntare solo 

all'acquisizione di conoscenze, bensì alla formazione di competenze. Per cui è consigliato 

promuovere una progettazione che preveda dei tempi di operatività degli alunni. 

Tre sono le tematiche principali dell’insegnamento dell’Educazione Civica: 

 COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà; 

 SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 

del territorio; 

 CITTADINANZA DIGITALE. 
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2. ORGANIZZAZIONE DELL’INSEGNAMENTO 

La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 

ore, da svolgere durante l'anno scolastico da alcuni o tutti i docenti del Consiglio di Classe.  

Ogni classe dovrà nominare un coordinatore per l'Educazione civica che avrà il compito di 

coordinare il Consiglio di classe al fine di proporre attività didattiche che sviluppino, con 

sistematicità e progressività, conoscenze e abilità relative alle tre macroaree sotto indicate, 

avvalendosi di unità didattiche di singoli docenti e di unità di apprendimento e moduli 

interdisciplinari trasversali condivisi da più docenti. Il coordinatore per l'Educazione civica avrà 

cura di registrare il tempo impiegato per lo svolgimento di ciascuna azione didattica, al fine di 

documentare l’assolvimento della quota minima annuale prevista di 33 ore. 

La commissione "Cittadinanza e costituzione" durante l'anno proporrà dei progetti e delle attività 

che liberamente possono essere usate dai consigli di classe per raggiungere il monte orario. 

Per progettare l'attività didattica per l'Educazione civica è consigliabile utilizzare il modello 

allegato
1
.  

Ogni docente coinvolto nella progettazione deve riportare sia sul registro di classe, sia nella 

programmazione finale le attività effettuate. 

Il referente per l'educazione civica d'istituto organizzerà durante l'anno degli incontri formativi 

con i coordinatori di educazione civica al fine di promuovere nell'istituto azioni didattiche 

uniformi e congruenti con gli obiettivi ministeriali. 

 

3. MACROAREE TEMATICHE DELL'EDUCAZIONE CIVICA 

 

COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale 

rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre 

tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i 

comportamenti quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono sempre trovare coerenza 

con la Costituzione, che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale del 

nostro Paese. Collegati alla Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento 

dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni 

internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e 

delle Nazioni Unite. Anche i concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in 

tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio il codice della strada, i regolamenti scolastici, dei 

circoli ricreativi, delle Associazioni) rientrano in questo primo nucleo concettuale, così come la 

conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale.  

 

                                                           
1
 Allegato A 



4 
 

SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 

del territorio  

L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia 

della convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia 

dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la 

scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti 

la salute, il benessere psico-fisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro 

dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. 

In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della Costituzione, 

possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto 

per gli animali e i beni comuni, la protezione civile.  

 

CITTADINANZA DIGITALE  

Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero articolo 5 della Legge, che esplicita le abilità 

essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli 

studenti.  

Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi 

consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali.  

Sviluppare questa capacità a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che 

quotidianamente si imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire 

l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato 

modo di stare nel mondo, dall’altra mettere i giovani al corrente dei rischi e delle insidie che 

l’ambiente digitale comporta, considerando anche le conseguenze sul piano concreto.  

L’approccio e l’approfondimento di questi temi dovrà iniziare fin dal primo ciclo di 

istruzione: con opportune e diversificate strategie, infatti, tutte le età hanno il diritto e la 

necessità di esserne correttamente informate. Non è più solo una questione di conoscenza e 

di utilizzo degli strumenti tecnologici, ma del tipo di approccio agli stessi; per questa 

ragione, affrontare l’educazione alla cittadinanza digitale non può che essere un impegno 

professionale che coinvolge tutti i docenti contitolari della classe e del Consiglio di classe. 
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4. OBIETTIVI GENERALI DELL'EDUCAZIONE CIVICA 

 

COSTITUZIONE E CITTADINANZA: 

 

 promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza consapevole, non solo dei 

diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del presente e 

dell’immediato futuro, anche integrando il Patto educativo di corresponsabilità; 

 sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, 

economici, giuridici, civici e ambientali della società”; 

 sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente 

e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità”; 

 perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 

dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto 

alla criminalità organizzata e alle mafie; 

 promuovere la conoscenza del pluralismo istituzionale, disciplinato dalla Carta 

costituzionale; 

 sostenere l'avvicinamento responsabile e consapevole degli studenti al mondo del 

lavoro. 

 

SVILUPPO SOSTENIBILE: 

 

 rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 

responsabilità; 

 adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri 

e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, 

curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e 

protezione civile; 

 compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 

coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso 

l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile; 

 operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle 

eccellenze produttive del Paese; 

 Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
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EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA DIGITALE: 

 

 esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 

sistema integrato di valori che regolano la vita democratica; 

 analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l'affidabilità delle fonti 

di dati, informazioni e contenuti digitali; 

 interagire attraverso varie tecnologie digitali e individuare i mezzi e le forme di 

comunicazione digitali appropriati per un determinato contesto; 

 informarsi e partecipare al dibattito pubblico attraverso l'utilizzo di servizi digitali 

pubblici e privati; 

 ricercare opportunità di crescita personale e di cittadinanza partecipativa attraverso 

adeguate tecnologie digitali; 

 conoscere le norme comportamentali da osservare nell'ambito dell'utilizzo delle 

tecnologie digitali e dell'interazione in ambienti digitali; 

 adattare le strategie di comunicazione al pubblico specifico ed essere consapevoli 

della diversità culturale e generazionale negli ambienti digitali; 

 creare e gestire l'identità digitale; 

 essere in grado di proteggere la propria reputazione, gestire e tutelare i dati che si 

producono attraverso diversi strumenti digitali, ambienti e servizi; 

 rispettare i dati e le identità altrui; 

 utilizzare e condividere informazioni personali identificabili proteggendo sé stessi e gli 

altri; 

 essere in grado di evitare, usando tecnologie digitali, rischi per la salute e minacce al 

proprio benessere fisico e psicologico; 

 essere consapevoli di come le tecnologie digitali possono influire sul benessere 

psicofisico e sull'inclusione sociale, con particolare attenzione ai comportamenti 

riconducibili al 

 bullismo e al cyberbullismo. 
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5. COMPETENZE DA RAGGIUNGERE 

 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA ATTIVA 

Tale competenza si riferisce alla capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare 

pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti 

sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della 

sostenibilità. 

 capacità di individuare le Fonti del diritto e gli strumenti legislativi; 

 capacità di individuare gli organi costituzionali e i loro poteri; 

 capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un interesse comune o pubblico; 

 capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei problemi; 

 capacità di individuare i modelli economici; 

 capacità di utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana; 

 capacità di padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi; 

 capacità di utilizzare le strategie del pensiero razionale per trovare soluzioni; 

 capacità di partecipare attivamente alle attività attraverso il proprio contributo personale; 

 capacità di agire in modo autonomo e responsabile, osservando regole e norme; 

 capacità di scegliere tra opzioni diverse; 

 capacità di prendere decisioni; 

 capacità di progettare e pianificare; 

 capacità di riconoscere il valore dei beni artistici e ambientali; 

 capacità di stabilire collegamenti fra diverse tradizioni culturali; 

 capacità di riconoscere aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente naturale; 

 capacità di comprendere gli aspetti comunicativi e relazionali dell’espressività corporea; 

 capacità di riconoscere il valore dei diversi culti religiosi; 

 

COMPETENZE IN MATERA DIGITALE 

Le competenze in materia digitale consentono di agire in maniera critica e comprendere le 

problematiche legate all’efficacia delle informazioni disponibili e dei principi giuridici ed etici 

che riguardano l’uso del digitale. 

 capacità di individuare gli aspetti critici del digitale; 

 capacità di applicare i principi giuridici ed etici nell’uso del digitale; 

 capacità di comunicare con altri utenti in ambienti e comunità digitali; 

 capacità di cercare informazioni on-line; 

 capacità di valutare informazioni e contenuti digitali; 
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 capacità di gestire dati, informazioni e contenuti digitali; 

 capacità di impegnarsi nella cittadinanza con le tecnologie digitali 

 capacità di collaborare attraverso le tecnologie digitali; 

 capacità di elaborazione delle informazioni; 

 capacità di scambiare e presentare informazioni in modo responsabile e con senso critico; 

 capacità di creare contenuti digitali; 

 capacità di osservare le "netiquette" e comunicare con linguaggio non ostile. 

 

6. NUCLEI FONDAMENTALI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Nucleo Tematiche 

Costituzione 

(diritto, legalità, 

solidarietà) 

1. Fonti del diritto e organi costituzionali; 

2. Sostenibilità economica; 

3. Disuguaglianze sociali; 

4. Uguaglianza dei diritti delle persone; 

5. Rispetto delle differenze culturali, etniche, religiose, di 

genere e di orientamento sessuale; 

6. Rispetto di sé e degli altri; 

7. Modelli di sviluppo economico e democrazia; 

8. Istituzioni europee; 

9. Educazione alla legalità; 

10. Volontariato; 

11. Rapporto tra scienza, fede e libertà individuale. 

Sviluppo 

sostenibile 

1. Principi dell’educazione allo sviluppo sostenibile (ESD); 

2. Cittadini attivi verso l'ambiente e il territorio:(Educazione 

Ambientale) e Tutela del patrimonio artistico- culturale; 

3. Sviluppo urbanistico e benessere sociale; 

4. Educazione al benessere e alla salute; 

5. Sviluppo sociale, economico e finanziario dei popoli; 

6. Goals Agenda ONU 2030 (programma di azione a livello 

mondiale-vengono stabiliti 17 obiettivi) 
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Cittadinanza 

digitale 

1. Cittadinanza attiva; 

2. Rispetto di sé e degli altri; Rischi del web; 

3. Cyberbullismo; 

4. Diversità e uguaglianza; 

5. Corretta analisi delle informazioni e delle fonti: siti 

verificati e non; 

6. Diritti del cittadino on line; 

7. Saper comunicare, saper informare. 

 

7. METODOLOGIE DI INSEGNAMENTO 

Tipologia 

1. Lezione frontale 

2. Lezione dialogata 

3. Metodo induttivo 

4. Metodo deduttivo 

5. Didattica laboratoriale 

6. Problem solving 

7. Flipped classroom (classe capovolta) 

8. Peer education (educazione fra pari) 

9. Cooperative learning (apprendimento cooperativo) 

10. Realizzazione di prodotti cartacei e/o digitali 

11. Challenge Based Learning (apprendimento basato su sfide) 

12. E-Learning (corso di formazione a distanza) 

13. Storytelling (Metodo narrativo) 

14. Debate (Laboratori di confronto fra squadre di studenti che sostengono e controbattono 

un’affermazione o un argomento, ponendosi in un campo (pro) o nell’altro (contro). 

15. Model (simulazioni in cui uno studente deve "simulare" di essere un rappresentante di 

un'organizzazione per difendere o promuovere un'istanza di interesse sociale) 
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8. STRATEGIE DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

STRATEGIE DI VERIFICA  

La verifica degli apprendimenti può avvenire sia attraverso osservazioni sistematiche atte a 

rilevare il comportamento dell’allievo nei confronti del percorso didattico-educativo, in termini 

di impegno e partecipazione, nonché attraverso verifiche formali di diversa tipologia: prove 

scritte, orali, a risposta aperta e/o chiusa, compiti di realtà, risoluzioni di problemi, lavori 

individuali e in team, altro che ogni docente ritenga adeguato allo scopo. 

In questa prospettiva è opportuno che ogni Cdc sappia bilanciare proposte disciplinari che 

stimolino oltre all'acquisizione di nuove conoscenze, anche la formazione di abilità e di 

competenze per gli alunni. 

 

VALUTAZIONE 

La valutazione, assumendo una sua importante collocazione nel processo formativo, non è 

soltanto la mera attribuzione di un voto: pertanto essa terrà conto dei progressi realizzati in 

itinere, della partecipazione, della regolarità nello studio e nell’impegno in classe e a casa. Essa 

infatti deve tendere a valorizzare ogni aspetto del percorso dell’allievo, la sua crescita, 

l’autonomia, l’attitudine al lavoro individuale e di gruppo, e soprattutto l’acquisizione della 

consapevolezza civica nei suoi diversi ambiti. 

Per questi motivi il Cdc proporrà una valutazione che terrà conto sia delle conoscenze acquisite 

che delle abilità e competenze mostrate dall'allievo durante il percorso disciplinare. 

La legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle 

valutazioni periodiche e finali, che farà riferimento alle rubriche di valutazione delle competenze 

per l'Educazione civica allegate a questa programmazione
2
. 

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di 

valutazione, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai 

docenti del Consiglio di Classe a cui è stato affidato l'insegnamento dell'educazione civica. 

Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato 

del primo e secondo ciclo di istruzione e, per le classi terze, quarte e quinte degli Istituti 

secondari di secondo grado, all'attribuzione del credito scolastico. 

Nel momento della valutazione finale è possibile tenere conto anche della partecipazione degli 

alunni ad attività extra-scolastiche di particolare rilevanza, tendenti alla “Cittadinanza attiva” (ad 

esempio: Donazione del sangue, volontariato, partecipazione fruttuosa ad organi elettivi 

d’istituto). 

 

 

 

                                                           
2
 Allegato B 



 

 

 

Allegato A 

 

Scheda di progettazione per l'Educazione civica 

 

 

  



IIS "Piazza della Resistenza" 

 

Progettazione "Educazione Civica" a.s.      
 

 

 

Consiglio di classe       

 

Docente coordinatore per l'Educazione civica       

 

 

 

Macro aree Argomenti Docente/i Materia/e 

Periodo 

(Trimestre -

Pentamestre) 

Numero 

ore 

Costituzione 
  

 
  

Sviluppo 

sostenibile   
 

  

Cittadinanza 

digitale   
 

  

 
TOT.  

33 
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Allegato B 

 

Rubrica di valutazione per l'Educazione civica 

(Conoscenze - Abilità - Atteggiamenti/comportamenti) 

 

 



 

 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO DI COMPETENZA IN FASE DI ACQUISIZIONE DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 CRITERI 
4 

INSUFFICIENTE 

5 

MEDIOCRE 

6 

SUFFICIENTE 

7 

DISCRETO 

8 

BUONO 

9 

DISTINTO 

10 

OTTIMO 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 

Conoscenza della 

Costituzione e delle principali 

leggi come elementi fondanti 

della convivenza civile. 

Conoscenza delle 

organizzazioni e dei sistemi 

sociali a livello locale, 

nazionale e internazionale 

 

Conoscenza dei principi 

dello sviluppo sostenibile, in 

particolare come definito 

dall'Agenda 2030 dell'ONU. 

Conoscenza del patrimonio 

ambientale, artistico e 

culturale a livello locale, 

nazionale e internazionale 

 

Conoscenza della  tematica 

della cittadinanza digitale e 

delle norme 

comportamentali da 

osservare nell'ambito 

dell'utilizzo delle tecnologie 

digitali e dell'interazione in 

ambienti digitali. 

Le conoscenze 

sui temi proposti 

sono episodiche, 

frammentarie e non 

consolidate, 

recuperabili con 

difficoltà, con 

l’aiuto e il costante 

stimolo del docente 

Le 

conoscenze sui 

temi proposti 

sono minime, 

organizzabili e 

recuperabili 

con l’aiuto del 

docente 

 

Le conoscenze sui 

temi proposti sono 

essenziali, 

organizzabili e 

recuperabili con 

qualche aiuto del 

docente o dei 

compagni 

Le conoscenze 

sui temi proposti 

sono 

sufficientemente 

consolidate, 

organizzate e 

recuperabili con il 

supporto di mappe 

o schemi forniti 

dal docente 

Le conoscenze 

sui temi proposti 

sono consolidate e 

organizzate. 

L’alunno sa 

recuperarle in 

modo autonomo e 

utilizzarle nel 

lavoro. 

Le 

conoscenze sui 

temi proposti 

sono esaurienti, 

consolidate e 

ben organizzate. 

L’alunno sa 

recuperarle, 

metterle in 

relazione in 

modo autonomo 

e utilizzarle nel 

lavoro. 

Le conoscenze 

sui temi proposti 

sono complete, 

consolidate, bene 

organizzate. 

L’alunno sa 

recuperarle e 

metterle in 

relazione in modo 

autonomo, riferirle 

anche servendosi 

di diagrammi, 

mappe, schemi e  

utilizzarle nel 

lavoro anche in 

contesti nuovi. 



 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO DI COMPETENZA IN FASE DI ACQUISIZIONE DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

CRITERI 
4 

INSUFFICIENTE 

5 

MEDIOCRE 

6 

SUFFICIENTE 

7 

DISCRETO 

8 

BUONO 

9 

DISTINTO 

10 

OTTIMO 

A
B

IL
IT

À
 

Individuare e saper riferire 

gli aspetti connessi alle 

tematiche dell'EC negli 

argomenti studiati nelle 

diverse discipline.  

 

Applicare, nelle condotte 

quotidiane, i principi di 

convivenza civile, sicurezza, 

sostenibilità, buona tecnica, 

salute, appresi nelle 

discipline. 

 

Saper riferire e riconoscere a 

partire dalla propria 

esperienza, fino alla cronaca 

e hai temi di studio , i diritti 

e i doveri delle persone, in 

riferimento alle tematiche 

dell'EC. 

L’alunno mette in 

atto solo in modo 

sporadico, con 

l’aiuto, lo stimolo 

e il supporto di 

insegnanti e 

compagni le abilità 

connesse ai temi 

trattati. 

L’alunno mette 

in atto le abilità 

connesse ai 

temi trattati 

solo grazie alla 

propria 

esperienza 

diretta e con il 

supporto e lo 

stimolo del 

docente e dei 

compagni. 

L’alunno mette 

in atto le abilità 

connesse ai temi 

trattati nei casi 

più semplici e/o 

vicini alla 

propria diretta 

esperienza, 

altrimenti con 

l’aiuto del 

docente. 

L’alunno mette 

in atto in 

autonomia le 

abilità 

connesse ai 

temi trattati nei 

contesti più 

noti e vicini 

all’esperienza 

diretta.  

Con il supporto 

del docente, 

collega le 

esperienze ai 

testi studiati e 

ad altri 

contesti. 

L’alunno mette 

in atto in 

autonomia le 

abilità connesse 

ai temi trattati e 

sa collegare le 

conoscenze alle 

esperienze 

vissute, a quanto 

studiato e ai testi 

analizzati, con 

buona 

pertinenza. 

L’alunno mette in 

atto  in autonomia le 

abilità connesse ai 

temi trattati e sa 

collegare le 

conoscenze alle 

esperienze vissute, a 

quanto studiato e ai 

testi analizzati, con 

buona pertinenze e 

completezza e 

apportando 

contributi personali 

e originali. 

L’alunno mette in 

atto in autonomia le 

abilità connesse ai 

temi trattati; collega 

le conoscenze tra 

loro, ne rileva i nessi 

e le rapporta a 

quanto studiato e 

alle esperienze 

concrete con 

pertinenza e 

completezza. 

Generalizza le 

abilità a contesti 

nuovi. Porta 

contributi personali 

e originali, utili 

anche a migliorare 

le procedure, che è 

in grado di adattare 

al variare delle 

situazioni. 



 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO DI COMPETENZA IN FASE DI ACQUISIZIONE DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

CRITERI 
4 

INSUFFICIENTE 

5 

MEDIOCRE 

6 

SUFFICIENTE 

7 

DISCRETO 

8 

BUONO 

9 

DISTINTO 

10 

OTTIMO 

A
T

T
E

G
G

IA
M

E
N

T
I 

/ 
C

O
M

P
O

R
T

A
M

E
N

T
I 

Adottare comportamenti 

coerenti  con i doveri 

previsti dai propri ruoli e 

compiti. Partecipare 

attivamente, con 

atteggiamento 

collaborativo e 

democratico, alla vita 

della scuola e della 

comunità. Assumere 

comportamenti nel 

rispetto delle diversità 

personali, culturali, di 

genere; 

 

Mantenere 

comportamenti e stili di 

vita rispettosi della 

sostenibilità, della 

salvaguardia delle risorse 

naturali, dei beni comuni, 

della salute, del benessere 

e della sicurezza propri e 

altrui. 

 

 Esercitare pensiero 

critico nell’accesso alle 

informazioni e nelle 

situazioni quotidiane; 

rispettare la riservatezza e 

l’integrità propria e degli 

altri, nei contesti 

d'interazione digitale. 

L’alunno adotta 

in modo sporadico 

comportamenti e 

atteggiamenti 

coerenti con 

l’educazione civica 

e ha bisogno di 

costanti richiami e 

sollecitazioni degli 

adulti. 

L’alunno non 

sempre adotta 

comportamenti e 

atteggiamenti 

coerenti con 

l’educazione 

civica. 

Acquisisce 

consapevolezza 

della distanza tra i 

propri 

atteggiamenti e 

comportamenti e 

quelli civicamente 

auspicati, con la 

sollecitazione degli 

adulti. 

L’alunno  generalmente 

adotta comportamenti e 

atteggiamenti coerenti 

con l’educazione civica e 

rivela consapevolezza e 

capacità di riflessione in 

materia, con lo stimolo 

degli adulti. Porta a 

termine consegne e 

responsabilità affidate, 

con il supporto degli 

adulti. 

L’alunno 

generalmente adotta 

comportamenti e 

atteggiamenti coerenti 

con l’educazione 

civica in autonomia e 

mostra di averne una 

sufficiente 

consapevolezza 

attraverso le riflessioni 

personali. Assume le 

responsabilità che gli 

vengono affidate, che 

onora con la 

supervisione degli 

adulti o il contributo 

dei compagni. 

L’alunno  adotta 

solitamente, dentro e 

fuori di scuola, 

comportamenti e 

atteggiamenti 

coerenti con 

l’educazione civica e 

mostra di averne 

buona 

consapevolezza che 

rivela nelle 

riflessioni personali, 

nelle argomentazioni 

e nelle discussioni. 

Assume con 

scrupolo le 

responsabilità che 

gli vengono affidate. 

L’alunno adotta 

regolarmente, dentro 

e fuori di scuola, 

comportamenti e 

atteggiamenti 

coerenti con 

l’educazione civica e 

mostra di averne 

completa 

consapevolezza, che 

rivela nelle 

riflessioni personali, 

nelle argomentazioni 

e nelle discussioni. 

Mostra capacità di 

rielaborazione delle 

questioni e di 

generalizzazione 

delle condotte in 

contesti noti. Si 

assume 

responsabilità nel 

lavoro e verso il 

gruppo. 

L’alunno adotta 

sempre, dentro e 

fuori di scuola, 

comportamenti e 

atteggiamenti 

coerenti con 

l’educazione 

civica e mostra di 

averne completa 

consapevolezza, 

che rivela nelle 

riflessioni 

personali, nelle 

argomentazioni e 

nelle discussioni. 

Mostra capacità 

di rielaborazione 

delle questioni e 

di 

generalizzazione 

delle condotte in 

contesti diversi e 

nuovi. Porta 

contributi 

personali e 

originali, proposte 

di miglioramento, 

si assume 

responsabilità 

verso il lavoro, le 

altre persone, la 

comunità ed 

esercita una 

funzione positiva 

sul gruppo  


